
I martedì sera dalle ore 21 alle 22 
leggeremo e commenteremo in mo-
do continuativo il Vangelo secondo 
Marco con Andrea Varliero, altri 
amici, presso il Seminario Diocesa-
no, entrata da Via Pascoli. 

Prossimo incontro:  

Martedì 22 gennaio 
 
“chi ha toccato le mie vesti?”  
(Mc 5,21-43) 

Arquà polesine, domenica 27 gennaio 

SECONDA DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

20 GENNAIO 2018 

Letture:  
 

Isaia 62, 1-5;  

Salmo 95;  

1 Corinzi 12, 4-11  

Giovanni 2, 1-12 
Quel giorno, a Cana di Galilea, 

tu, Gesù, eri solamente un invitato, 

uno che avrebbe dovuto limitarsi 

a condividere la gioia dei due sposi, 

a partecipare ad un banchetto di festa. 

Ma la mancanza di vino 

ti ha chiamato subito in causa 

attraverso la richiesta di tua madre. 

E tu, allora, hai offerto un anticipo 

della tua gloria, un segno inequivocabile 

della tua identità e della tua missione. 

Sì, tu sei venuto proprio per questo: 

per cambiare la vita degli uomini, 

per trasformare l’acqua del pianto, 

del sudore, della fatica, della fragilità, 

nel vino buono della festa e della gioia. 

Quel giorno, a Cana di Galilea, 

tu non hai solamente salvato 

una festa di matrimonio, 

ma hai mostrato di essere 

colui che viene incontro 

alla nostra debolezza, ai nostri limiti, 

ai nostri fallimenti, alle nostre difficoltà, 

per cambiare la nostra tristezza, 

la nostra inadeguatezza, i nostri affanni, 

in una gioia solida e sicura, 

per dare un sapore nuovo, 

il gusto del vino buono, 

a questa nostra esistenza e ai suoi smarrimenti. 

Quel giorno, a Cana di Galilea, 

in fondo tu ci hai anticipato 

il senso di un’alleanza nuova 

dentro la nostra storia tormentata. 

 

ROBERTO LAURITA 



 
C'è una festa 
grande, in una 
casa di Cana di 
Galilea: le porte 
sono aperte, co-

me si usa, il cortile è pieno di gente, gli 
invitati sembrano non bastare mai alla 
voglia della giovane coppia di condivi-
dere la festa, in quella notte di fiaccole 
accese, di canti e di balli. C'è accoglien-
za cordiale perfino per tutta la vario-
pinta carovana che si era messa a se-
guire Gesù, salendo dai villaggi del la-
go. Il Vangelo di Cana coglie Gesù nelle 
trame festose di un pranzo nuziale, in 
mezzo alla gente, mentre canta, ride, 
balla, mangia e beve, lontano dai nostri 
falsi ascetismi. Non nel deserto, non 
nel Sinai, non sul monte Sion, Dio si è 
fatto trovare a tavola. La bella notizia è 
che Dio si allea con la gioia delle sue 
creature, con il vitale e semplice piace-
re di esistere e di amare: Cana è il suo 
atto di fede nell'amore umano. Lui cre-
de nell'amore, lo benedice, lo sostiene. 
Ci crede al punto di farne il caposaldo, 
il luogo originario e privilegiato della 
sua evangelizzazione. Gesù inizia a rac-
contare la fede come si racconterebbe 
una storia d'amore, una storia che ha 
sempre fame di eternità e di assoluto. Il 
cuore, secondo un detto antico, è la 
porta degli dei. Anche Maria partecipa 
alla festa, conversa, mangia, ride, gusta 
il vino, danza, ma insieme osserva ciò 
che accade attorno a lei. Il suo osserva-
re attento e discreto le permette di ve-
dere ciò che nessuno vede e cioè che il 
vino è terminato, punto di svolta del 

racconto: (le feste di nozze nell'Antico 
Testamento duravano in media sette 
giorni, cfr. Tb 11,20, ma anche di più). 
Non è il pane che viene a mancare, non 
il necessario alla vita, ma il vino, che 
non è indispensabile, un di più inutile a 
tutto, eccetto che alla festa o alla quali-
tà della vita. Ma il vino è, in tutta la 
Bibbia, il simbolo dell'amore felice tra 
uomo e donna, tra uomo e Dio. Felice e 
sempre minacciato. Non hanno più vi-
no, esperienza che tutti abbiamo fatto, 
quando ci assalgono mille dubbi, e gli 
amori sono senza gioia, le case senza 
festa, la fede senza slancio. Maria indi-
ca la strada: qualunque cosa vi dica, 
fatela. Fate ciò che dice, fate il suo Van-
gelo, rendetelo gesto e corpo, sangue e 
carne. E si riempiranno le anfore vuote 
del cuore. E si trasformerà la vita, da 
vuota a piena, da spenta a felice. Più 
Vangelo è uguale a più vita. Più Dio 
equivale a più io. Il Dio in cui credo è il 
Dio delle nozze di Cana, il Dio della fe-
sta, del gioioso amore danzante; un Dio 
felice che sta dalla parte del vino mi-
gliore, del profumo di nardo prezioso, 
che sta dalla parte della gioia, che soc-
corre i poveri di pane e i poveri di amo-
re. Un Dio felice, che si prende cura 
dell'umile e potente piacere di vivere. 
Anche credere in Dio è una festa, anche 
l'incontro con Dio genera vita, porta 
fioriture di coraggio, una primavera 
ripetuta. 

 
ERMES RONCHI 

Lunedì 21 
S. Agnese 

Tu sei sacerdote per sempre, 
Cristo Signore 

Eb 5,1-10; Sal 109,1-4; 
Mc 2,18-22. 

Martedì 22 
Il Signore si ricorda sempre 

della sua alleanza
Eb 6,10-20; Sal 110,1-2.4-5.9

-10; Mc 2,23-28 

Mercoledì 23 
Tu sei sacerdote per sempre, 

Cristo Signore
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109,1-4;  

Mc 3,1-6.

Giovedì 24 
S. Francesco di Sales

Ecco, Signore, io vengo per 
fare la tua volontà

Eb 7,25 – 8,6; Sal 39,7-10.17; 
Mc 3,7-12. 

Venerdì 25 
Conversione di  

S. Paolo apostolo 

Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 
116,1-2; Mc 16,15-18. 

Sabato 26 
Ss. Timoteo e Tito

Annunciate a tutti i popoli le 
meraviglie del Signore

2Tm 1,1-8 opp. Tt 1,1-5; Sal 
95,1-3.7-8.10; Lc 10,1-9.

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 

Domenica 20 gennaio- SECONDA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  Ore 10.00 - S.Messa animata dalla Terza elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Terza elementare 
  Ore 18.00 - Canto del Vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Gi.Se.Ma. 
 

Martedì 22 gennaio 
   Ore 21.00 - In Seminario - In cammino con il Vangelo di Marco 
 
Giovedì 24 gennaio 
   Ore 21.00 -  Incontro catechisti  in canonica 
 
Venerdì 25 gennaio 
   Ore 21.00 - In Canonica - Incontro per fidanzati e conviventi 
 
Sabato 26 gennaio 
   Ore 15.00 - Incontro animazione 2° media 
   Ore 18.00 - Incontro animazione 3° media  
  
Domenica 27 gennaio - GIORNATA DEL SEMINARIO 

  Ore 10.00 - Santa Messa animata dalla Quarta elementare 
  Ore 11.00 - Incontro genitori e bambini di Quarta elementare 
  Ore 18.00 - Canto del vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Gi.Se.Ma. 


